Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista - revisore - tributarista


Giornalino 24 del 2006.

1.DL  223 del 7 luglio 2006 (GU 153):novità importanti in tema di ICI
· articolo 36, comma 2: ulteriore anticipazione del momento di edificabilità dell’area
2.  Ai  fini  dell'applicazione  del  decreto  del Presidente della Repubblica  26 ottobre 1972, n. 633, del decreto del Presidente della Repubblica  26 aprile  1986, n. 131, del decreto del Presidente della Repubblica  22 dicembre  1986,  n.  917  e  del  decreto  legislativo 30 dicembre  1992,  n. 504, un'area e' da considerare fabbricabile se

utilizzabile  a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico generale  adottato  dal  comune,  indipendentemente dall'approvazione della regione e dall'adozione di strumenti attuativi del medesimo.
· Articolo 37, comma 13: dal 2007 anticipati al giorno 16 le date dei versamenti acconto e saldo
13.  All'articolo 10,  comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, le parole: «30 giugno» e «20 dicembre» sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: «16 giugno» e «16 dicembre».

14.  Le  disposizioni  di  cui  ai  commi da  10 a 13 decorrono dal 1° maggio 2007
· Articolo 37, comma 53: dal 2007 abolita sia la dichiarazione che la comunicazione
53.   A   decorrere  dall'anno  2007,  e'  soppresso  l'obbligo  di presentazione della dichiarazione ai fini dell'imposta comunale sugli immobili   (ICI),   di  cui  all'articolo 10,  comma 4,  del  decreto legislativo  30 dicembre  1992,  n.  504,  ovvero della comunicazione prevista  dall'articolo 59,  comma 1,  lettera l), n. 1), del decreto legislativo  15 dicembre  1997, n. 446. Restano fermi gli adempimenti attualmente previsti in materia di riduzione dell'imposta.
· Articolo 37, comma 54: fruizione e circolazione gratuita dei dati catastali salvo costi di connessione.
54.  In  attuazione  delle  disposizioni  di  cui  all'articolo 59, comma 7-bis,  del  decreto  legislativo  7 marzo  2005,  n.  82, come modificato   dal  decreto  legislativo  4 aprile  2006,  n.  159,  la circolazione  e  la  fruizione  della base dei dati catastali gestita dall'Agenzia   del   territorio   deve  essere  assicurata  entro  il 31 dicembre  2006.  Relativamente  alle  regioni,  alle province e ai comuni  i  costi  a loro carico per la circolazione e fruizione della

base dei dati catastali sono unicamente quelli di connessione.

· Articolo 37, comma 55: Possibilità di affidare la liquidazione contestuale alle dichiarazioni  dei redditi alla agenzia delle entrate

55. L'imposta comunale sugli immobili puo' essere liquidata in sede di  dichiarazione ai fini delle imposte sui redditi ed e' versata con

le  modalita'  del Capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.

241.  Con  provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da

emanare  entro  centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del

presente  decreto,  sentita  la  conferenza Stato-citta' ed autonomie

locali, sono definiti i termini e le modalita' per l'attuazione delle

disposizioni contenute nel presente comma.

· Articolo 39, comma 1: parziale marcia in dietro  per gli immobili degli Enti non commerciali che li usino per fini esclusivamente commerciali.
Art. 39.

           Modifica della disciplina di esenzione dall'ICI

  1.  All'articolo 7  del  decreto-legge  30 settembre  2005, n. 203, convertito,  con  modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, il comma 2-bis e' sostituito dal seguente:

  «2-bis.  L'esenzione disposta dall'articolo 7, comma 1, lettera i), del   decreto  legislativo  30 dicembre  1992,  n.  504,  si  intende applicabile  alle  attivita'  indicate nella medesima lettera che non abbiano esclusivamente natura commerciale.».

2. Commissione Tributaria Regionale di Venezia, sezione XXII, sentenza 20 del 10 aprile 2006 (pubblicità: tassate le insegne che contengono marchi).

L’esenzione sulle insegne è limitata esclusivamente alle insegne che contengono il nome del soggetto esercente o la ragione sociale della ditta e l’indicazione generica delle merci vendute, con l’esclusione delle indicazioni che hanno lo scopo di richiamare l’attenzione su specifici prodotti o servizi offerti dallo imprenditore.

3.Codice ambientale ancora nell'occhio del ciclone.  L’Ue deferisce l’Italia per definizione di rifiuto e discariche.


Stavolta il richiamo arriva direttamente dalla Commissione europea, che ieri ha deciso di deferire l'Italia alla Corte di giustizia per la violazioni della normativa Ue sulle discariche e sulla definizione di rifiuto (1999/31/Ce e direttiva 75/442/Ce modificata dalla direttiva 91/156/Ce). In particolare l'Italia è stata dichiarata fuori legge per la normativa adottata nel dicembre 2004 che ha eliminato dalla definizione di rifiuto alcuni tipi di materiali che invece continuano a rientrare nella definizione prevista della direttiva comunitaria: si tratta, in particolare, dei rottami metallici, di altri rifiuti utilizzati nell'industria siderurgica e metallurgica e dei combustibili da rifiuto di elevata qualità (cioè i combustibili ottenuti a partire dai rifiuti). Definizione che è stata riconfermata proprio dal dlgs n. 152/06, il nuovo codice ambientale. Per effetto di questa normativa, lancia l'allarme la Commissione, i rifiuti urbani utilizzati come combustibili nei forni per cemento o nelle centrali elettriche sfuggono alle disposizioni delle normative comunitarie che disciplinano i rifiuti e l'incenerimento dei rifiuti. Con un rischio potenziale per l'ambiente e per la salute dovuto alle emissioni incontrollate di sostanze tossiche come le diossine. 

4.Introdotto nel DL del 30 giugno un divieto di extraterritorialità per le società strumentali degli enti locali con l'obiettivo evitare effetti distorsivi sulla concorrenza
 Da adesso in poi gli enti costituiti dalle amministrazioni periferiche, per esempio le società di ingegneria e progettazione o quelle che svolgono attività informatica, dovranno operare esclusivamente per i soggetti pubblici a cui fanno capo. Non sarà più possibile, cioè, uscire fuori dal territorio della propria regione, provincia o del proprio comune.

5. Corte di cassazione con la sentenza 14945 del 28 giugno 2006: accertamento con adesione valido solo con firma dell’ufficio e del contribuente.
 L'articolo 7 del dlgs. n. 218 del 1997 dispone che l'accertamento con adesione è redatto con atto scritto in duplice esemplare, sottoscritto dal contribuente e dal capo dell'ufficio o da un suo delegato. Nell'atto sono indicati, separatamente per ciascun tributo, gli elementi e la motivazione su cui la definizione si fonda, nonché la liquidazione delle maggiori imposte, delle sanzioni e delle altre eventualmente dovute, anche in forma rateale.
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